
Inc. A 11
Plinius Caecilius Secundus, Gaius 
Historia naturalis, cur. Filippo Beroaldo, il vecchio.
Parma, Andrea Portilia, 13 febbraio 1480 
f°, rom.
IGI 7884; GW M34302; ISTC ip00792000.
Mancano le cc. G1, L6, N4 (bianca).

A c. a1r note di possesso abrase, solo parzialmente leggibili: Iste liber Aurelij [...] (ms.,
sec. 16.]; [...]  Aurelius libri possessor (ms., sec. 16.]; altra nota:  Alexandri Luccinj  [?]
codex (ms., sec. 17.). 
A c. a4r iniziale decorata: L (Libros), in oro su campo a bianchi girari; capilettera a
inchiostro alternato rosso e blu.
Note marginali (sec. 16.) di mani diverse; alcune maniculae e segni di attenzione.
Mancano le cc. G1, L6 (sostituite con cc. bianche), N4 (bianca); macchie alle cc. a1-8,
c4r, d2-5, 11-3, n5, u1, G2, K2-3 e al margine inf. dei fascicoli u-z, L-M; fori di tarlo alle
cc. a1-6; strappo risarcito a c. D2. Dimensioni 416 x 270 mm.
Legatura del 1960 (424 x 275 x 72 mm) in pergamena rigida, realizzata nel corso del
restauro curato dalla Legatoria Gozzi Rolando di Modena, come attestato da un timbro
sul contropiatto ant.; sul dorso tassello in pelle con gli estremi dell'ediz. impressi in oro.
A c a1v è incollata una c. che reca una nota del bibliotecario don Gaetano Fantuzzi (ms.,
1802-1814):  Stupenda edizione, in cui il  Portilia corresse anche alcuni errori  scorsi
nell'edizione pure parmigiana del Corallo. La descrive molto bene e la loda il Padre
Affò, Scrittori Parmigiani t. 3, pag. LXIX e Rezzonico, Disquit. Plin. t. 2 pag. 296. Fu
fatta su quella del Corallo Parma 1476, corretta da Filippo Beroaldo.
Colloc. precedente: CXII A 6; in Inv. A l'incunabolo è registrato con la colloc.: III. A. 1.
L’incunabolo proviene dalla biblioteca dei Francescani di Reggio Emilia, come risulta
dall'inventario ms. intitolato:  Libri di provenienza de' Padri Minori Conventuali detti
Francescani, redatto in particolare da don Stefano Montanari e da don Gaetano Fantuzzi
nel 1796 (Mss. Regg. D 152/5, c. 39v).
Bibliografia: Le miniature della Biblioteca Panizzi. Repertorio a cura di Fabrizio Lollini,
Bologna, Patron, 2002, pp. 130-131.


